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REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI PROFESSIONALI AD ESPERTI ESTERNI
Premessa 
Le disposizioni del presente Regolamento rispondono alla finalità di pubblico interesse e in particolare di trasparenza nei criteri di conferimento da parte dell’Azienda speciale CeFAS (di seguito Azienda). 

Le presenti disposizioni disciplinano i criteri, i requisiti e le procedure per il conferimento di incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo per prestazioni d'opera intellettuale ad esperti esterni di comprovata esperienza (di seguito incarichi). 

ART. 1 – Finalità e ambito applicativo 
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano alle procedure di conferimento di incarichi (a persone o società) sulla base di contratti di prestazione d'opera stipulati ai sensi dell'art. 2222 e seguenti, degli artt. 2229 e seguenti del cc secondo le seguenti tipologie: 

a) incarichi di studio, afferenti a specifiche indagini, esami ed analisi su un soggetto o un particolare problema di interesse dell'ente, con la finalità di produrre un risultato che diverrà proprietà dell'ente e sarà da questo utilizzato; il requisito essenziale è la predisposizione di una relazione scritta finale, nella quale sono illustrati i risultati dello studio; 

b) incarichi di ricerca, riguardanti lo svolgimento di attività di approfondimento relative a determinate materie e la prospettazione dei relativi risultati e soluzioni, i quali presuppongono la preventiva definizione di specifici programmi da parte dell'ente; 

c) consulenze, consistenti nell'acquisizione, tramite prestazioni professionali, di pareri, valutazioni, espressioni di giudizio su una o più specifiche questioni proposte dall'ente. 

d) prestazioni riferite a specifici progetti o programmi, anche formativi, funzionalmente connessi con l'attività istituzionale dell’Azienda e gli obiettivi da questa prefissati, i cui risultati ed elaborazioni sono immediatamente fruibili dall’Azienda e dall'utenza esterna. 

ART. 2 – Esclusioni 
La presente disciplina non si applica: 

- agli incarichi conferiti ai membri di commissioni di gara, di concorso e di organi istituzionali; 

- agli incarichi conferiti per l'esercizio delle attività comportanti prestazioni di natura tecnica, artistica o culturale non comparabili, in quanto strettamente connesse alle abilità del prestatore d’opera o a sue particolari interpretazioni o elaborazioni; 

- all’acquisizione di prestazioni a titolo oneroso o gratuito da pubbliche amministrazioni, a seguito di accordi o convenzioni.  
ART. 3 - Presupposti per il conferimento di incarichi esterni 
Gli incarichi possono essere conferiti ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti: 

a) rispondenza dell'oggetto della prestazione d'opera intellettuale alle competenze istituzionali dell’Azienda; 

b) individuazione di programmi di attività, o progetti specifici per la cui realizzazione è richiesto l'apporto di specifiche conoscenze o di contributi di qualificata professionalità; 

c) verifica dell'inesistenza all'interno dell'organizzazione dell’Azienda, delle strutture e delle figure professionali idonee allo svolgimento dell'incarico ovvero l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

d) individuazione di prestazioni di natura temporanea e altamente qualificate; a tal fine si considerano prestazioni di alta qualificazione quelle connesse a professioni intellettuali per le quali sono richieste: diplomi di laurea conseguiti secondo l'ordinamento previgente al D.M. 509/1999 ovvero lauree specialistiche ovvero lauree di primo livello conseguite secondo il nuovo ordinamento ed, eventualmente, particolari abilitazioni, anche comportanti l'iscrizione in albi e/o elenchi. 

Si prescinde dal possesso del diploma di laurea qualora la particolare professionalità dell’incaricando non contempli la necessità di aver conseguito detta qualifica. Resta ferma la necessità di accertare le maturate esperienze nel settore; 

e) determinazione di luogo, oggetto e compenso della collaborazione; 

f) conferimento dell'incarico nel rispetto della procedura comparativa di cui all'art. 4.. 

ART. 4 - Selezione degli esperti mediante procedure comparative 
Gli incarichi sono conferiti tramite procedure di selezione con comparazione dei "curricula" professionali dei candidati, eventualmente integrato da un colloquio.  

Il Direttore predispone, previa verifica di carenza della necessaria professionalità nell'ambito dell’Azienda, un apposito avviso di selezione, da pubblicare sul sito internet dell’Azienda  nel quale siano evidenziati: 

a) l'oggetto dell'incarico, con riferimento espresso ai piani ed ai programmi relativi all'attività dell’Azienda; 

b) i titoli, i requisiti professionali e culturali e le esperienze richiesti per la partecipazione alla selezione e alla prescritta procedura comparativa; 

c) il termine entro cui devono essere presentate le domande di partecipazione, corredate dei relativi "curricula" e delle eventuali ulteriori informazioni ritenute necessarie in relazione all'oggetto dell'incarico di collaborazione; 

d) i criteri di valutazione dei titoli, dei requisiti professionali e delle esperienze indicati nelle domande di partecipazione alla selezione ed i punteggi disponibili per ogni titolo, le modalità della comparazione dei candidati; 

e) la durata dell'incarico e il compenso lordo previsto; 

f) ogni altra notizia o prescrizione ritenuta utile. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dall’avviso. 

ART. 5 - Criteri per la selezione degli esperti mediante procedure comparative 
La selezione dei candidati ai quali conferire gli incarichi verrà effettuata dall'Azienda anche attraverso commissioni appositamente costituite, delle quali facciano parte rappresentanti degli Uffici che utilizzeranno la collaborazione, valutando in termini comparativi gli elementi curriculari sulla base dei seguenti criteri: 

a) qualificazione professionale; 

b) grado di conoscenza e esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento e nella docenza, se oggetto dell’incarico; 

In relazione alle peculiarità dell'incarico, si possono definire ulteriori criteri di selezione e potrà essere previsto un apposito colloquio di approfondimento, in relazione al contenuto ed alle finalità della collaborazione,  finalizzato  ad accertare oltre alle esperienze lavorative e alla professionalità

dei candidati, le  capacità/attitudini/competenze personali  e le motivazioni  dei  candidati nonché,

se necessario, le conoscenze tecniche richieste. 

Della procedura di valutazione viene redatto un sintetico verbale. 

L'esito della procedura comparativa viene pubblicizzato con le modalità indicate all'art. 3 e 4. 

Per la formazione di elenchi di esperti in ambiti tematici determinati da utilizzare per una pluralità di necessità analoghe, il Direttore, può procedere allo svolgimento della procedura comparativa mediante acquisizione dei curricula non in occasione del conferimento dei singoli incarichi ma anche “una tantum” periodicamente e cumulativamente, stabilendo contestualmente un termine di validità dell’elenco e le modalità di utilizzazione. 

Art. 6 - Esclusione del ricorso alla procedura comparativa 
Si può prescindere dall’esperimento della procedura comparativa nei seguenti casi: 

a) l’affidamento può avvenire su base fiduciaria e con adeguata motivazione, quando l’incarico abbia ad oggetto una sola azione o prestazione ad esecuzione istantanea che si esaurisce “una tantum”, di importo complessivamente inferiore a € 5.000,00 fermo restando il divieto di scorporo nell'ambito della medesima tipologia e previa attestazione di congruità dell’importo del compenso da parte del Direttore. In tal caso l’importo si intende al netto dell'I.V.A., se dovuta; 

b) quando, a seguito di svolgimento di precedente procedura comparativa, per qualsiasi motivo non dipendente dall’Azienda, l’individuazione dell’incaricato non abbia potuto aver luogo, purché non siano modificate le condizioni dell’iniziale proposta di incarico; 

c) quando si tratti di attività complementari, non comprese nell’incarico principale già conferito, che per motivi sopravvenuti siano diventate necessarie per l’utile svolgimento dell’incarico stesso; 

d) quando, in casi di particolare urgenza, da motivare adeguatamente, le condizioni per la realizzazione delle attività siano tali da non rendere possibile l’esperimento di procedure comparative; 

e) per attività di consulenza o formazione delle risorse umane rese necessarie da innovazioni normative o organizzative da attuarsi con tempistiche ridotte, tali da non permettere l’esperimento di procedure comparative; 

f) per incarichi derivanti da Piani o Programmi concordati anche con altri Enti o Ordini professionali che richiedono concerto nell'individuazione dell'incaricato; 

g) per l’affidamento di incarichi conferiti per adempimenti obbligatori per legge, laddove manchi qualsiasi facoltà discrezionale dell’Azienda (quali ad esempio l’individuazione degli esperti di gara, di concorso, di commissioni, …); 

h) siano relativi a programmi o progetti finanziati o cofinanziati da altre Amministrazioni pubbliche o dell'Unione Europea per la realizzazione dei quali siano stabilite tempistiche tali da non rendere possibile l'esperimento di procedure comparative di selezioni per l'individuazione dei soggetti attuatori; 

L’atto di affidamento deve in ogni caso fare riferimento e ricondursi ad una delle casistiche di cui all’elenco e motivare la scelta dell’incaricato evidenziando in maniera puntuale e dettagliata le ragioni poste a base del conferimento. 

ART. 7 - Disciplinare di incarico 
Il Direttore Operativo formalizza l'incarico conferito, inteso come atto di natura contrattuale, nel quale sono specificati gli obblighi per il soggetto incaricato. 

L’incarico dovrà inoltre contenere: 

a) le generalità del contraente; 

b) l’oggetto dell’incarico; 

c) le modalità di svolgimento delle prestazioni e delle eventuali verifiche; 

d) la durata; 

e) il compenso professionale; 

f) le modalità di liquidazione del compenso; 

g) eventuali penalità e ipotesi di risoluzione contrattuale; 

h) la clausola che evidenzi che il rapporto fiduciario e di lavoro intercorre esclusivamente col professionista scelto, nel caso questi operi presso uno studio associato. 

ART. 8 - Durata del contratto e determinazione del compenso 
Non è ammesso il rinnovo del contratto di collaborazione. Il Committente può prorogare, ove ravvisi un motivato interesse, la durata del contratto solo al fine di completare i progetti e per ritardi non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso pattuito per i progetti individuati. 

La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione, salvo diversa espressa pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico. 

ART. 9 - Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico 
Il Direttore Operativo verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico, particolarmente quando la realizzazione dello stesso sia correlata a fasi di sviluppo, mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. A tale scopo al termine dell’incarico sarà effettuata una verifica della qualità del servizio prestato. Nel caso dell’attività formativa il riscontro avverrà attraverso la valutazione da parte dei partecipanti con la compilazione di un questionario di soddisfazione (CS).

Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a valutazione minima stabilita dal Centro, il Direttore Operativo renderà edotto il collaboratore del risultato conseguito e, nei casi più gravi, potrà essere sospeso dalla graduatoria in vigore e quindi, anche laddove se ne ravvisasse la necessità per esigenze operative dell’Azienda, non potrà essere oggetto di incarico per almeno i successivi sei mesi.   

ART. 10 – Pubblicizzazione dell’affidamento 
Il Direttore rende noti gli incarichi conferiti mediante pubblicizzazione sul sito internet dell’Azienda ai sensi della vigente normativa. 

Prot. n. 1071 del 06.06.2018
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